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mercato, non ora possibile fare con­
tratti superiori alle 200 tonnellate, 
perchè se fatti per oonsegna pronta 
(è aroinoto ohe i carbonieri nel . 2°, 
semestre 1915 non hanno contrattato 
che per contanti?o oontrassegno) sa­
rebbe mancato il denaro pel paga­
mento; se a consegne ripartite, non 
si sarebbero trovate ditte che assu­
messero impegni.

Il 5 ottobre si feoe invito a dodioi 
ditte per offerte; tra le sei che fecero 
offerte, condizionate alla disponibilità 
dei vagoni, si acquistarono 200 ton­
nellate di fossile a L. 90 e 91,50; il 
16 novembre si ripetè l’invito senza 
esito conveniente e non ostante si 
acquistarono 100 tonnellate di fossile, 
ma i relativi contratti furono stornati 
per mancanza di vagoni, malgrado le 
nostre insistenze e l’intervento del­
l’autorità prefettizia; il 18 novembre 
si richiesero alla Commissióne gover­
nativa 200 tonnellate di fossile senza 
risultato immediato, e finalmente il 27 
novembre, a Torino, facevamo acqui­
stare 100 tonnellate di fossile dalla 
ditta Chiappello. Il 1° dicembre io 
rassegnavo lo dimissioni da Presi­
dente. E ’ ben vero che,verso la fine 
di dicembre l’azienda ebbe settanta- 
ofnque tonnellate di fossile dalla Com­
missione governativa, maoiòerauna 
conseguenza della nostra domanda 
del 18 novembre a cosi il Sindaco, 
tanto oaro — oggi — al cuore del­
l’articolista del Risveglio, rou poohe 
altre tonnellate di fossile da fornace, 
acquistato a Savoua, poteva garantire 
il carbone p^r un mese come afferma, 
con tante lodi, il Risveglio.
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Secondo addebito: avete venduto 

tutto lo stock di oooke in esta-te ad 
un, prezzo inferiore alle lire 70 quando 
valeva 100 lire, mentre avrestre do­
vuto conservarlo per l’inverno.

Nell’anno passato si era creduto 
conveniente sospendere temporanea­
mente la vendita : risultato fu ^m a­
gazzini pieni di oocke, cassa vuoila 
per acquisto di fossile e conseguènte 
necessità di ricorrere, mentre non 
avevamo alcun obbligo, al Credito Pro­
vinciale per un imprestito.

Una pubblica amministratone che 
non ha dotazione di capitale circo­
lante, e che tanto meno può fare 
l’usuraia speculando sulle gravezze 
del fnoménto, è costretta a realizzare, 
e noi abbiamo venduto il oooke ai 
seguenti prezzi :

Da gennaio al 5 marzo da L. 5,75 a L. 6,— 
Dà m arzo 'a giugno » 6,50
Da giugno a tutto luglio da » 6,80 a » 7,— . 
Da luglio al 18 agosto da » 7,— a > 7,50 
dal 18 al 31 agosto da » 7,75 a » 8,— 
dal l(*attombre al 4 ottobre » 8,75
dal 4 a t'2 5  ottobre » 9,50
dal- 25 ottóbre al 18 dicembre » 10,50

E nel fissare questi prezzi noi ab­
biamo cercato di mantenerci in lieve 

' diminuzione sui prezzi praticati dagli 
Giftri rivenditóri sulla piazza, anohe 
per agire oome o&lmiere ed evitare 
le ingorde speculazioni.

E  ciò, è tanto vero ohe i prezzi 
praticati nelle oittà vicine furono i 
seguenti :
Alessandria: Genn. 6,00 - Eebb., Marzo, 

Aprile 6,40 - Maggio 6,80 - Giugno, 
Luglio 7,20 - Agosto 8,00 - Set­
tembre; 9,00 - Ottobre, Nov., D i­
cembre 10.

Asti: Genn. 5,20 -' Eebb., Marzo 6,00 - 
Aprile 6,50 - Maggioj Giugno 7,00 - 
Luglio 7,20 - Agosto 7,60.- Set­
tembre 9,00-10,00 • Ottobre so­
speso per mancanza - Novem. e 
oem. 12,00 ; ai poveri per quantità 
inferiori al quintale L. 10.

Terzo addebito: non avete prepa­
rato il bilanoio in tempo per cui 
anche quello del Comune dovrà su­
bire un ritardo. L’aoousa è destituita 
perfino di buon senso: come potevamo 
preparare un bilanoio in novembre, 
quando non si sapeva quale decisione 
avrebbe presa l’Amministràziene co­
munale in rapporto all’illuminszione 
pubblica? Si tratta, come tutti sanno, 
del quarto della produzione dell’ A- 
zienda che. doveva scomparire o com­
parire nel bilanoio, e lo sanno tutti, 
principalmente l’autorità tutoria, ohe 
i bilanoi delle aziende munioipalizzate 
non sono oome i bilanoi delle sooietà 
anonime a oui basta un colpo di mag­
gioranza — Dio sa come procurata — 
per farli approvare.

Dovrei ancora trattare 'della so­
spensione del gas a^li utenti dei 
Bagni, ma ciò mi riservo di fare ner 
prossimo numero.

Si è voluto dall’Amministrazione 
comunale prima, dall’ articolista del 
Risveglio poi, far oredere ohe in noi 
fosse mal animo o partito preso con­
tro la illuminazione elettrica in ge­
nere e contro la Fulgur in particolare 
e si è anche scritto altrove che u si 

dovettero vincere delle difficoltà 
dipendenti da considerazioni di ri­
pugnanza delle parti a Irattare tra 

a di loro... »
Niente di più inesatto: erroneo con­

vincimento in alcuno in bnona fede, 
forse: sfruttamento interessato e par­
tigiano negli altri.

Ho cercato di esporre, quanto più 
brevemente era possibile, i miei con- 
vinoimenti: giudichi il pubblico anohe 
da queste incomplete considerazioni, 
se la questione poteva essere risolta 
oon un colpo di spada, come piaoque 
all’Amministrazióne comunale di fare 
con una delibera d’ urgenza della 
Giunta. Con mie lettere 2Ó aprile, 26 
giugno 1916 e con deliberazioni oo 
munioate a norma di legge, la Com­
missione non ha manoato di richia­
mare l’attenzione della Giunta sai- 
l’aggravarsi della situazione del mer­
cato dei carboni.

Non a noi la responsabilità se essa 
non ha oreduto di prendere provve 
dimenti; certo è ohe nessuno avrebbe 
umanamente potuto prevedere che, 
dal 15 luglio 1914 al 10 dicembre 
1915, 'da Cardiff, i noli sarebbero 
saliti da L. 8,90 a L. 81,25 per 
tonnèlja'ta : il cambio da L. 1,27 
a 24,38 per tonnellata, mentre ' in 
realtà, il eosto del carbone a Cardiff, 
nello stesso periodo di tempo, saliva 
solamente da 22^ff a L. 25. E poi- 
obè noli e cambio, oome i premi di 
assionrazione, sono coefficienti varia­
bilissimi, dovuti specialmente, alla 
guerra; mi pare un vano atteggiarsi a 
superuomini affermare ohe, forse, nè 
noi e neppure i nostri nipoti, vedremo 
più il fossile a L. 25 la tonnellata.

' Ho abusato molto, troppo anzi della 
bontà del lettore e della tua, caro 
direttore; ma la questione è di Capi­
tale importanza, e sopratutto il pub­
blico — il giudice imparziale — deve 
conoscere la verità dei fatti, non le 
mesobinità delle persone, per pro­
nunciare il suo verdetto.

Per conto mio posso oon tutta se­
renità ripetere:

. . .  coscienza •m’ assecura 
la buona compagnia che l’uom francheggia 
sotto l’usbergo ael sentirsi pura.

Grazie, oaro direttore, della bene­
vola ospitalità, e oredimi sempre 

tuo afi.mo
Atv. Vittorio Scuti

lll.mo Sig. direttore della Bollente
La prego voler rendere di pubblica 

ragione la presente:
Un anonimo tutore della Fulgur 

riporta, nell’articolo risposta all’avv. 
Scuti nel- numero I dei Risveglio, una 
lettera che sarebbe stata scritta il 
16 febbraio 1916 da un amministra­
tore del gas ad un grónde rivenditore 
di energia elettrica.

Perchè siano conosciute le singole 
responsabilità diohiaro che la lettera 
è mia e fu indirizzata all’ing. Sàooo 
Erancésoo dell’impresa elettrica ài 
Canelli.

E  tanto premesso non raooolgo.le 
maligne insinuazioni, nè le illogiohe 
e false deduzioni, nè il linguaggio 
volgare, ed affermo : "

che la lettera fu scritta dopo ohe 
la Fulgur era stata informata della 
probabile decisione ,di supplire la 
luce del gas per l’illuminazione pub­
blica "con luce elèttrica, ed all’ uòpo 
interpellata dal direttore dell’azienda 
stessa. *

La società Fulgur■ credette bene 
non rispondere all’ amministrazione 
del gas, e fu' bene, per esBâ  non 
perohè rifugga dalle vie traverse^ 
ma perchè abusando dell’altrui buona 
fede ebbe in comunicazione documenti 
che avrebbero dovuti essere riservati 
e che al certo pregiudicavano i suo 
interessi, ed ostacolavano quello ohei 
sapevano di poter ottenere con loro 
grande vantaggio, essendo ùnioi sulla 
piazza a far la voce grossa da poter 
far sentire al Comune.

La lettera che contro di me si e- 
leva a terribile capo d’ imputazione, 
ed, alla quale si vuol dare mala in­
terpretazione, non rispecchia altro 
che la mia idea di risolvere la grave 
questione colla minor spesa possibile, 
oercando d’aver dati preoiai, proposte 
diverse e concrete da sottoporre >al 
Consiglio Comunale.

^ Non certo per fare degli affari, 
ma semplice richiesta di condizioni 
a persona di cni si conosoe la com­
petenza in materia e la possibilità in 
merito.

L’anonimo scrittore che è sempre 
alto in tutto il sno dire, ma lo è più 
nei suoi interessi, vorrebbe insinuare 
ohe io per l’ affare temevo la visita 
dell’ing. Saoco in Acqui, motivo per 
cui avrei dato appuntamento a Nizza.

E ’ pura mala fede: tanto è vero ohe 
il sig. Sacco venne ad Acqui — in 
giorno di meroato — vi fp. abbocca- 
. mento ooll’avv. Souti presidente del­
l’azienda, ed a questi direttamente 
forono mandate le proposte in data 
6 aprile scorso.

Nessun mistero quindi; pou^parler 
onesti, fatti senza soggezione, pèr 
meglio essere informati, e pel bene 
dell’azienda; non certe contrattazioni 
illecite e simili a quelle oui forse è 
abituato'l’anonimo, al quale osservo 
infine ohe per ora mi sono limitato 
a mettere in ohiaro le cose, e ohe mi 
riservo altra via per la_tutela della 
mia .‘integrità morale, usando ove 
duopo mezzi più persuasivi per la mia 
soddisfazione personale.

B ag. E. C higlia

L’industria del gas
e 1* economia nazionale

Per una ooinoidenza strana, il n. IO 
dell’importante giornale II Sole di Mi­
lano di ieri, gentilmente favoritoci 
da un amioo, pubblica, sotto questo 
titolo, il seguente articolo.

u Generalmente si ritiene dalla po­
polazione e si ritiene anobe da mólti 
tecnioi che l’industria del gas sia, per 
l’Italia, antinazionale, nel senso oh« 
oi obbliga ad importare molto fossile 
dall’estero, fossile che al nostro paese 
manoa completamente.

Non vi è maggior errore di questo, 
errore che può essere causa di giu­
d iz i fallaci è di atti molto gravi iu 
danno della economia nazionale.

Distillando oarbon fossile si ottiene 
— oltre il gas —- coke, catrame • ed 
àmmoniaoa (solfato^’ammonico).

Tenendo per base i prezzi dei tempi 
normali (perchè con ,le forti oscilla-, 
zioni generate dalla guerra risulta 
ora impossibile stabilire uu conto 
qualsiasi) si dimostra facilmente come 
il prezzo di una tonnellata di. fossile 
reso a u bordo Genova » il seguente 
rapporto :

Per valore di fossile, uguale a 100; 
ooka rioavato, netto da combustibile 
occorrente per la distillazione, valore 
uguale a 102 ; catrame ricavato, id. 
id.ja-10 ! solfato ammonioo (netto di

^»pesa per aoido solforico) valóre u 
guale a 5 ; ossia, contro 100 spese 
stanno 117 ricavate — oltre il gas.

Quindi, qualora non si importasse, 
fossile in Italia per l’industria del 
gas, si dovrebbe spendere di più al­
l’estero per importare i derivati da 
esso — gas esoluso. Anzi, ad onta 
della produzione nazionale del ooke, 
del catrame e del solfato ammonioo;' 
vediamo oome e coke e oatrame (o 
suoi derivati) e solfato ammonioo ven­
gano ancora in larga copia importati.

E’ ohiaro ohe per E eoonomia na­
zionale sarebbe necessario ohe la in­
dustria del gas si sviluppasse molto 
di più di quanto non sia in Italia a 
si può ben dire ohe se l’industria del 
gas non esistesse si dovrebbe inven­
tarla per l’Italia. ,

Il fossile ohe si importa per le al­
tre industrie — compreso'queljo per 
gli impianti di produzione elettrica — 
è una vera passività per 1’ eoonomia 
nazionale.: sbaroo del fossile dai va­
pori — trasporto per ferrovia — di- 
stillazione del fossile — distribuzione 
del gas, e dal servizio di capitali 
(interessi e ammortamenti).

Nel servizio oapitali entra pur 
troppo molta parte non nazionale ;. 
questa però non è colpa del genera 
di industria; ma bensì degli italiani 
ohe non hanno mai voluto compren­
derla nel passato, come la dispre­
giamo nel presentò ; speriamo si rav­
vedano in futuro.

E quello ohe vale per l’ industria 
del gas vale pur troppo in  genere 
per tutte le industrie chimiche Hello 
quali siamo deficienti più di cogni­
zioni ohe di mezzi.

Ing. Carlo Gamuzzi

ifon i  ommentiamo : i signori del ’ 
Risveglio possono imparare qualche 
cosa.
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Lo sazino tvutti qnan ti
Perfino in  altari m ondi

Oliò n n  grande apexiti-vo
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